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Oggetto: PO FEAMP 2014/2020 - APPROVAZIONE BANDO DI ATTUAZIONE DELLA MISURA2.51- “AUMENTO DEL POTENZIALE DEI SITI DI ACQUACOLTURA”. ANNUALITÀ 2022

Dichiarazione di conformità della copia informatica
Il presente documento, ai sensi dell’art. 23-bis del CAD e successive modificazioni è copia conformeinformatica del provvedimento originale in formato elettronico, firmato digitalmente, conservato in banca datidella Regione Calabria.

Settore Ragioneria Generale – Gestione Spese
VISTO di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria,in conformità all'allegato 4/2 del D.lgs. n. 118/2011

Sottoscritto dal Dirigente del SettoreDott. GIORDANO UMBERTO ALESSIO
(con firma digitale)
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IL DIRIGENTE GENERALE REGGENTEPREMESSO CHE: Il PO FEAMP 2014/2020 alla Misura 2.51 “Aumento del Potenziale dei siti di acquacoltura”ha l’obiettivo di favorire un’acquacoltura sostenibile sotto il profilo ambientale, efficiente intermini di risorse, innovativa, competitiva e basata sulle conoscenze; gli interventi sono volti a contribuire allo sviluppo di siti e infrastrutture legati all’acquacolturae ridurre l’impatto ambientale degli interventi;VISTI: la Legge Regionale n. 7 del 13.05.1996 e s.m.i., recante: “Norme sull’ordinamento dellastruttura organizzativa della Giunta Regionale e sulla dirigenza regionale” ed in particolarel’art. 28 che individua compiti e responsabilità del Dirigente Generale; il decreto D.G. n. 9148 del 13 settembre 2021 con cui è stata definita la microorganizzazionedi questo Dipartimento e definite le UU.OO. per ciascun Settore; la disposizione di servizio protocollo n. 430625 del 7 ottobre 2021 con cui il personale delSettore n. 5 è stato assegnato alle UU.OO. afferenti alla medesima struttura; il decreto D.G. n. 12792 del 20/10/2022 con il quale al Dott. Francesco Corigliano è statoassegnato il Centro di Responsabilità della Misura 2.51; il DPGR n. 189 dell’8 novembre 2021 con il quale si conferisce l’incarico di Dirigente Generalereggente del dipartimento "Agricoltura, Risorse Agroalimentari e Forestazione" della Giuntadella Regione Calabria al dott. Giacomo Giovinazzo; la DGR n. 159 del 20 aprile 2022 con cui è stato assegnato al Dipartimento “Agricoltura,Risorse Agroalimentari e Forestazione” il Dott. Bruno Zito e il decreto D.G. n. 4811 del 4maggio 2022 con cui allo stesso è stato conferito l’incarico di Dirigente Reggente ad interimdel Settore 5; il decreto D.G. n. 5079 dell’11 maggio 2022 avente ad oggetto “Dipartimento Agricoltura,Risorse Agroalimentari e Forestazione - adempimenti di cui alla D.G.R. 159 del 20.04.2022.Microorganizzazione”;VISTI: il Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, recante disposizionicomuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo dicoesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affarimarittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sulFondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi ela pesca e relativi atti delegati e di esecuzione; il Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 relativoal Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga i regolamenti (CE) n.2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e ilregolamento (UE) n. 1255/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio; il Programma Operativo FEAMP 2014/2020, elaborato in conformità al disposto dell’art. 17del Regolamento (UE) n. 508/2014 e approvato dalla Commissione Europea con decisionedi esecuzione n. C(2015) 8452 del 25 novembre 2015; il piano finanziario del programma Operativo articolato per le priorità previste dall’art. 6 delRegolamento (UE) n. 508/2014 e per l’assistenza tecnica; la delibera del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE) del 28gennaio 2015 relativa alla definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico nazionale deiprogrammi europei per il periodo di programmazione 2014/2020 e relativo monitoraggio; il DM 1034 del 19 gennaio 2016 recante ripartizione delle risorse finanziarie del Fondoeuropeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP 2014/2020) rispettivamente in favore delloStato e delle Regioni, in funzione degli accordi intercorsi ed approvati dalla ConferenzaPermanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Provincie Autonome della seduta del17 dicembre 2015; l’atto repertorio 16/32/CRFS/10 del 3 marzo 2016 della Conferenza delle Regioni e delleProvincie Autonome recante ripartizione delle risorse finanziarie di parte regionale del Fondoeuropeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP 2014/2020) tra le Regioni e le ProvincieAutonome ad esclusione della Regione Valle D’Aosta e della Provincia Autonoma di Bolzano;
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 la nota CSR 0002200 del 4 maggio 2016 della Segreteria della Conferenza Permanente peri rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Provincie Autonome, con la quale sono stati trasmessigli esiti sintetici della seduta del 4 maggio 2016 del Comitato tecnico permanente dicoordinamento in materi di agricoltura, ed in particolare l’all. 2, contenente la proposta diaccordo multiregionale per il riparto delle competenze e delle relative risorse finanziarie tralo Stato e le Regioni delle misure del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP2014/2020); lo schema di Accordo Multiregionale trasmesso dal Mipaaf con nota prot. 0005766 del 26maggio 2016 alla Segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, leRegioni e le Provincie Autonome di Trento e Bolzano; lo stanziamento delle risorse di cui alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, leRegioni e le Provincie Autonome di Trento e Bolzano concernente "Accordo Multiregionaleper l’attuazione coordinata degli interventi cofinanziati dal Fondo Europeo per gli affarimarittimi e la pesca (FEAMP) nell’ambito del Programma Operativo FEAMP 2014/2020",repertorio n.102/CSR del 9 giugno 2016, al fine di dare attuazione al Programma Operativodi cui la Regione Calabria è Organismo Intermedio; la dotazione finanziaria complessiva attribuita all’Organismo Intermedio Regione Calabria,a valere sul P.O. FEAMP 2014/2020, è pari ad € 37.669.862,48TENUTO CONTO dei format per la definizione del Bando pubblico per la presentazione delledomande di sostegno a valere sulla Misura 2.51 – “Aumento del Potenziale dei siti di acquacoltura”(Art. 51 del Reg. UE 508/2014) reso disponibile dal Mipaaf in qualità di Autorità di Gestione del P.O.FEAMP 2014/2020;VISTO il Bando pubblico relativo all’attuazione della Misura 2.51 – “Aumento del Potenziale dei sitidi acquacoltura” (Art. 51 del Reg. UE 508/2014) annualità 2022, parte integrante e sostanziale delpresente atto;PRESO ATTO che: il presente provvedimento trova copertura sulle risorse disponibili sul capitolo U9160300301giusta richiesta di variazione al documento tecnico di accompagnamento e al bilanciogestionale 2022-2024, prot. 496995 del 10/11/2022, in corso di approvazione; si provvederà con successivo atto all’assunzione dei necessari impegni di spesa; il presente Bando e i relativi allegati sono coerenti con le disposizioni di cui alla Misura 2.51– “Aumento del Potenziale dei siti di acquacoltura” (Art. 51 del Reg. UE 508/2014);RITENUTO pertanto, di approvare il Bando pubblico relativo all’attuazione della Misura 2.51 –“Aumento del Potenziale dei siti di acquacoltura” (Art. 51 del Reg. UE 508/2014) annualità 2022, ei relativi allegati, parte integrante e sostanziale del presente atto;Su proposta del Referente dell’Autorità di Gestione e del Responsabile di Misura, nonchédell’espressa dichiarazione di regolarità dell’atto resa dai medesimiDECRETAPer le motivazioni espresse in premessa che qui si intendono integralmente richiamate e trascritte:DI APPROVARE il Bando pubblico per la selezione delle domande di sostegno a valere sulla Misura2.51 – “Aumento del Potenziale dei siti di acquacoltura” (Art. 51 del Reg. UE 508/2014) annualità2022, e i relativi allegati, parte integrante e sostanziale del presente atto;DI DARE ATTO che: il presente provvedimento trova copertura sulle risorse disponibili sul capitolo U9160300301giusta richiesta di variazione al documento tecnico di accompagnamento e al bilanciogestionale 2022-2024, prot. 496995 del 10/11/2022, in corso di approvazione; si provvederà con successivo atto all’assunzione dei necessari impegni di spesa;DI ATTESTARE che si provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti nell’art. 26 comma 1 delD.lgs. n. 33 del 2013 e alle ulteriori pubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione dellacorruzione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del D.lgs. n. 33 del 2013;DI PROVVEDERE: alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della Legge regionale 6 aprile2011, n. 11, e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679; alla pubblicazione sul sito istituzionale della Regione Calabria, ai sensi del DecretoLegislativo del 14 marzo 2013, n. 33 e ai sensi della Legge regionale 6 aprile 2011, n. 11, enel rispetto del Regolamento UE 2016/679.
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Sottoscritta dal Responsabile del ProcedimentoFrancesco Corigliano(con firma digitale)

Sottoscritta dal DirigenteBRUNO ZITO(con firma digitale)
Sottoscritta dal Dirigente GeneraleGiacomo Giovinazzo(con firma digitale)



R E G I O N E C A L A B R I AREGIONE CALABRIAGIUNTA REGIONALE
DIPARTIMENTO BILANCIO, PATRIMONIO E FINANZESETTORE Gestione Entrate
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DECRETO DELLA REGIONE
Numero Registro Dipartimento 1717 del 17/11/2022

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, RISORSEAGROALIMENTARI E FORESTAZIONESETTORE 5 - FITOSANITARIO, CACCIA E PESCA – FEAMPA – PUNTI DI ENTRATAPORTO DI GIOIA TAURO E CORIGLIANO

OGGETTO PO FEAMP 2014/2020 - APPROVAZIONE BANDO DI ATTUAZIONE DELLAMISURA 2.51- “AUMENTO DEL POTENZIALE DEI SITI DI ACQUACOLTURA”. ANNUALITÀ2022

SI ESPRIME
VISTO di regolarità contabile, in ordine alla spesa, attestante la copertura finanziaria, in conformitàall’allegato 4/2 del D.lgs. n. 118/2011

Catanzaro 17/11/2022 Sottoscritto dal Dirigente del Settore
Umberto Alessio Giordano
(con firma digitale)
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MISURA 2.51


"AUMENTO DEL POTENZIALE DEI SITI DI ACQUACOLTURA"


 (art. 51 Reg (UE) n. 508/2014)


Spett.le Regione Calabria


Dipartimento n. 10 "Agricoltura, Risorse Agroalimentari e Forestazione"

Settore 5 "Fitosanitario, Caccia e Pesca - FEAMPA - 

Punti di entrata Porto di Gioia Tauro e Corigliano"


fitosanitariopesca.agricoltura@pec.regione.calabria.it 

ALLEGATO 1

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

Il/La sottoscritto/a ______________________________________nato/a a______________________ il__________________C.F.__________________ in qualità di legale rappresentante della ________
 con sede in____________________C.F./P.IVA________________________tel______________e-mail___________________pec_____________________________________


C H I E D E

di volere partecipare al Bando per la selezione di una università pubblica, per la realizzazione di un "PIANO REGIONALE PER LE ZONE ALLOCATE PER L'ACQUACOLTURA A MARE – AZA", in attuazione della misura a titolarità 2.51 “Aumento del potenziale dei siti acquacoltura” del PO FEAMP 2014/2020.

Dichiara di avere livello di competenza, dotazione strutturali e capitale umano idonei alla realizzazione degli obiettivi del progetto, nonché di aver già svolto ricerca e studio nell'ambito delle attività di cui  sopra;

 Alla presente si allegano:

1. Dettagliata relazione delle competenze scientifiche, del capitale umano e delle dotazioni strumentali in possesso;

2. Dettagliata relazione delle competenze specifiche, del capitale umano e delle dotazioni strumentali in possesso degli eventuali portatori d’interesse e/o partner del progetto;

3. Curriculum vitae delle figure scientifiche e di altre figure professionali che possono partecipare alla  realizzazione del servizio, da cui si evincano esperienze pregresse;

4. copia del documento d’identità del legale rappresentante del richiedente.

Luogo e data 


FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE

(timbro e firma)




INFORMATIVA AI SENSI DELL’ ART. 13 DEL REGOLAMENTO UE n. 2016/679 RELATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI FORNITI AL DIPARTIMENTO “AGRICOLTURA, RISORSE AGROALIMENTARI e FORESTAZIONE” DELLA REGIONE CALABRIA.


PREMESSA

Con le seguenti informazioni si vuole offrire alla S.V. una visione chiara e trasparente dei dati personali che la Regione Calabria intende raccogliere e trattare, mediante il Dipartimento “Agricoltura, Risorse agroalimentari e Forestazione” (di seguito: ARA), raggiungibile al seguente indirizzo: Cittadella Regionale - Viale Europa, Località Germaneto 88100 - Catanzaro (CZ), al fine di ottemperare alle disposizioni di legge in materia protezione dei dati personali che vengono acquisiti da Dipartimento ARA nel corso della attuazione del Bando PO FEAMP 2014/2020 Misura 2.51 "Aumento del potenziale dei siti acquacoltura art.51 Reg. (UE) n.508/2014", approvato con decreto del Dirigente generale reggente del Dipartimento ARAAF n.___________. 


I dati raccolti sono trattati al solo scopo di adempiere a quanto previsto dal decreto del Dirigente generale reggente del Dipartimento ARAAF n.___________ (Bando pubblico afferenti ai procedimenti, ai processi e, più comprensivamente, a tutte le attività connesse e conseguenti alla attuazione dello stesso Bando).


Si invita pertanto la S.V. a leggere con attenzione le seguenti informazioni prima di fornire i propri dati personali nell’ambito dei procedimenti, dei processi e, più comprensivamente, di tutte le attività connesse e conseguenti alla attuazione del suddetto Bando.


Il trattamento di tali dati personali avverrà nel rispetto del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati Personali n. 2016/679 (di seguito “GDPR”) che trova piena applicazione in tutti gli Stati membri dell’Unione europea dal 25 maggio 2018.


TITOLARE DEL TRATTAMENTO

Titolare del trattamento è l’Ente pubblico Regione Calabria, con sede legale c/o Cittadella Regionale - Viale Europa, Località Germaneto 88100 - Catanzaro (CZ).


È possibile rivolgersi al Titolare del trattamento scrivendo al suddetto indirizzo o inviando una e-mail al seguente indirizzo di posta elettronica: urp.regione@regione.calabria.it, ovvero, contattando il numero verde 800 84 12 89.


Il Titolare del trattamento ha delegato i compiti e le funzioni relative all’attuazione dei principi dettati in materia di trattamento dei dati personali ai Dirigenti dei Dipartimenti sulla base della Deliberazione di Giunta Regionale n. 29 del 01/02/2021 e del D.P.G.R. n. 15 del 15.02.2021. Ciascun Dirigente Generale di Dipartimento o di Struttura Equiparata individua il Settore che espleti, quale “settore referente privacy dipartimentale”, le attività di trattamento dei dati personali effettuate nell’ambito dell’articolazione amministrativa di appartenenza.


Il Dirigente del Settore n. 5 del Dipartimento “Agricoltura, Risorse Agroalimentari e Forestazione”, con sede legale c/o Cittadella Regionale - Viale Europa, Località Germaneto 88100 - Catanzaro, indirizzo di posta elettronica certificata fitosanitariopesca.agricoltura@pec.regione.calabria.it, (di seguito “Delegato del Titolare”), informa, ai sensi del GDPR e della vigente normativa nazionale in materia di protezione dei dati personali, che i dati raccolti attraverso il Dipartimento ARAAF saranno trattati per le finalità e con le modalità indicate di seguito.


TIPOLOGIE DI DATI TRATTATI E FINALITÀ DEL TRATTAMENTO

La Regione Calabria raccoglie e tratta i seguenti dati personali dei soggetti concorrenti alla procedura di gara di cui in premessa nonché dei soggetti beneficiari in esito alla istruttoria delle istanze relative alla suddetta procedura relativamente a: dati anagrafici; indirizzi di residenza e/o domicilio; indirizzi di posta elettronica ordinaria e certificata; recapiti telefonici; numero di codice fiscale/partita IVA; eventuali dati economici e patrimoniali personali; eventuali dati giudiziari a rilevanza personale; dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà concernenti dati e in formazione a rilevanza personale.


Il trattamento si rende necessario per consentire al Dipartimento ARAAF di ottemperare alle disposizioni di cui alla procedura di gara, nonché della assunzione dei provvedimenti che debbono o possono avere corso in fase sia endoprocedimentale che conclusiva.


BASE GIURIDICA DEL TRATTAMENTO

Base giuridica che legittima la raccolta e il trattamento dei Suoi dati personali è l’adempimento da parte della Regione Calabria - Dipartimento ARAAF degli obblighi connessi e conseguenti alla attuazione del Decreto n._________avente ad oggetto “PO FEAMP 2014/2020 - Reg. UE 508/2014 - Misura 2.51 Aumento del potenziale dei siti acquacoltura art.51 Reg. (UE) n.508/2014".


Costituiscono base giuridica del trattamento in particolare: 

· D.lgs. n. 50/2016;


· Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondi SIE;


· Regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;


· il Programma Operativo FEAMP 2014/2020, elaborato in conformità al disposto dell’art. 17 del Regolamento (UE) n. 508/2014 e approvato dalla Commissione Europea con decisione di esecuzione n. C(2015) 8452 del 25 novembre 2015.


MODALITÀ DEL TRATTAMENTO

Il trattamento dei dati personali della S.V. è realizzato su supporto cartaceo ed informatico, nel rispetto dei principi di liceità e correttezza di cui all’art. 5 del GDPR e in modo tale da garantire la riservatezza e la sicurezza delle informazioni.


La Regione Calabria, nella qualità di Titolare del trattamento, raccoglie i Suoi dati personali attraverso la messa ai propri atti della documentazione fornita dalla S.V. in fase di presentazione della istanza e di tutte le fasi, sia endoprocedimentali che provvedimentali conclusive, connesse e conseguenti alla implementazione di quanto disposto dal Bando di cui in premessa.


Si informa la S.V. che, tenuto conto delle finalità del trattamento come sopra illustrate, il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio, e il loro mancato conferimento o la eventuale successiva opposizione al loro trattamento determinano la improcedibilità da parte della Amministrazione regionale, dei propri Enti pubblici strumentali nonché dei soggetti/organismi tecnico-operativi di cui la stessa Amministrazione si avvale dell’iter istruttorio e provvedimentale di interesse per i partecipanti al Bando sopra richiamato, e, in caso di ammissione al contributo, al beneficiario.


La Regione Calabria si impegna ad assicurare che le informazioni e i dati raccolti e utilizzati siano adeguati, pertinenti e limitati, anche nel tempo di conservazione, a quanto necessario rispetto alle finalità di trattamento sopra descritte, e che i dati personali siano trattati in modo da garantire la sicurezza degli stessi, anche attraverso misure tecniche e organizzative adeguate ed efficaci messe in atto dal Titolare, nel rispetto del principio di accountability (responsabilizzazione) prescritto dal GDPR, che evitino il rischio di perdita, accesso non autorizzato, uso illecito e diffusione degli stessi.


Il presente trattamento di dati personali non comporta alcuna attivazione di processi decisionali automatizzati.


DESTINATARI DEI DATI PERSONALI

Preposti al trattamento


I dati personali raccolti sono o possono essere trattati da personale dipendente di Regione Calabria, in prevalenza del Dipartimento ARAAF, da personale degli Enti pubblici strumentali della Regione Calabria, nonché da soggetti/organismi tecnico-operativi che operano in nome e per conto della Amministrazione regionale - Dipartimento ARAAF nella attuazione del Bando pubblico di cui in premessa. Il personale preposto alle attività di trattamento è previamente autorizzato e istruito dal Delegato del Titolare in ordine alle finalità e alle relative modalità del trattamento.


Comunicazioni a terzi


I dati personali raccolti nella presente attività non saranno né diffusi né comunicati a terzi, fatti salvi i casi in cui si renda necessario comunicarli a soggetti pubblici legittimati a richiedere tali dati.


Trasferimenti extra UE


I dati personali raccolti nella presente attività non saranno né diffusi né trasferiti in paesi extra UE.


PERIODO DI CONSERVAZIONE

I dati trattati nell’ambito del procedimento, dei processi e, più comprensivamente, delle attività connesse e conseguenti alla partecipazione al Bando pubblico sopra richiamato saranno conservati presso la Regione Calabria - Dipartimento ARA, per il periodo prescritto dalle vigenti disposizioni di legge in materia di conservazione e selezione dei documenti.


Al termine del periodo di conservazione, tali dati saranno cancellati o trattati in forma anonima.


DIRITTI DEGLI INTERESSATI

Gli Interessati (persone fisiche cui si riferiscono i dati personali) hanno il diritto di ottenere, nei casi previsti, l'accesso ai propri dati personali, la rettifica, la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al trattamento (artt. 15 e ss. del GDPR).


L'apposita istanza per l’esercizio dei diritti connessi al trattamento dei suoi dati personali, è presentata all’Ufficio Privacy di Regione Calabria, utilizzando preferibilmente la modulistica disponibile all’indirizzo https://www.regione.calabria.it/website/responsabileprotezionedati/, secondo le seguenti modalità:


· a mezzo posta, inviando una comunicazione con raccomandata a/r a: Regione Calabria – Dipartimento Organizzazione, Risorse Umane - Ufficio Privacy, Viale Europa - Cittadella Regionale - Località Germaneto 88100 - Catanzaro;


· oppure a mezzo posta elettronica certificata, inviando una comunicazione all’indirizzo datlavprivacy.personale@pec.regione.calabria.it.


In alternativa, potrà rivolgersi direttamente anche al Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) di Regione Calabria o ai titolari del trattamento o loro delegati, utilizzando i recapiti riportati nelle sezioni “Responsabile della Protezione dei Dati” e “Titolari del Trattamento” della presente informativa.


L’esercizio dei suoi diritti in qualità di Interessato è gratuito ai sensi dell’art. 12 del GDPR, salvo i casi di richieste manifestamente infondate o eccessive ai quali si applica il par. 5 del medesimo articolo.


I titolari del trattamento collaboreranno per fornire una risposta entro il termine di un mese dalla richiesta, estensibile fino a tre mesi in caso di particolare complessità della stessa.


Diritto di reclamo

Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti, effettuato nell’ambito del procedimento, dei processi e, più comprensivamente, delle attività connesse e conseguenti alla procedura sopra richiamata avvenga in violazione di quanto previsto dal GDPR, hanno il diritto di proporre reclamo alla Autorità Garante, come previsto dall’art. 77 del GDPR stesso, ovvero, di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del GDPR).

RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI

Il Responsabile della Protezione dei Dati (di seguito “RPD”) designato dalla Regione Calabria, a norma dell’art. 37, par. 1, lettera a) del GDPR, è l'avv. Angela Stellato, nominata con DPGR n. 40 del 1° giugno 2018.


È possibile rivolgersi al RPD per tutte le questioni relative al trattamento dei Suoi dati personali e per l’esercizio dei connessi diritti nelle seguenti modalità: a mezzo posta, inviando una comunicazione con raccomandata a/r all’indirizzo: Regione Calabria - Cittadella Regionale - Viale Europa, Località Germaneto 88100 - Catanzaro (CZ) - alla c.a. del Responsabile della Protezione dei Dati; a mezzo posta elettronica certificata, all’indirizzo rpd@pec.regione.calabria.it.

CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI DEL REG.(UE) 2016/679


Il sottoscritto____________________________ nato a________________________ Il ___________ C.F. ___________________ residente a _______________________ Via _______________________________ n._____ Tel. _______________________


ACCONSENTE


ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 e ss. del Regolamento (UE) 2016/679, con la sottoscrizione del presente modulo, al trattamento dei dati personali secondo le modalità e nei limiti di cui all’informativa sopra riportata, inclusi quelli considerati come categorie particolari di dati.


Letto, confermato e sottoscritto


____________________, Li________________                                                              (firma)










                 
                       









___________________________________
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MISURA 2.51


"AUMENTO DEL POTENZIALE DEI SITI DI ACQUACOLTURA"


(art. 51 Reg (UE) n. 508/2014)


ALLEGATO 2

GRIGLIA OFFERTA ECONOMICA

		AZIONE A

ACQUISIZIONE DI TUTTI I LAYER INFORMATIVI RELATIVI A VINCOLI DI VARIA NATURA, AREE PROTETTE O INTERDETTE, APPRODI DI CAVI O CONDOTTE, ROTTE NAVIGAZIONE TRAGHETTI, AREE DI INTERESSE ARCHEOLOGICO VINCOLATE ETC.



		1. Analisi tecnica dei vincoli ambientali presenti lungo la costa

		€.



		2. Analisi delle interdizioni presenti lungo la costa ad ancoraggi e navigazione.

		€.



		3. Analisi dei porti e approdi presenti lungo la costa, utili all’attracco dei natanti adibiti agli impianti di allevamento e loro descrizione.

		€.



		4. Analisi del traffico navale in uscita ed in entrata dai porti

		€.



		5. Analisi delle aree protette (naturalistiche, archeologiche) presenti in mare e valutazione del loro possibile utilizzo per l’allevamento.

		€.



		6. Realizzazione di mappe tematiche per ogni argomento

		€.



		Totale parziale

		€.



		AZIONE B

RICERCA ED ACQUISIZIONE (O SE NECESSARIA DIGITALIZZAZIONE) DI DATI RELATIVI ALLA COMPONENTE BIOTICA DEL SISTEMA, COME LA MAPPATURA DELLE FANEROGAME O DI ALTRE FORMAZIONI RILEVANTI (ES. CORALLIGENO E MAERL), E REALIZZAZIONE CARTE BIOCENOTICHE



		1. Acquisizione dati sulla distribuzione delle fanerogame lungo la costa

		€.



		2. Acquisizione dati sulla caratterizzazione biocenotica dei fondali

		





		(coralligeno, mearl, ecc) e della tipologia di fanghi presenti

		€.



		3. Realizzazione carte tematiche della distribuzione delle Fanerogame

		€.



		4. Realizzazione carte tematiche della caratterizzazione dei sedimenti e della biocenosi

		€.



		Totale parziale

		€.



		AZIONE C

RICERCA ED ACQUISIZIONE DI DATI RELATIVI ALL’OCEANOGRAFIA FISICA ED AL CLIMA METEOMARINO.



		1. Analisi dei dati meteorologici disponibili per almeno 20 anni nelle  diverse macroaree

		€.



		2. Calcolo delle curve di durata delle altezze d'onda (durata media anno vs altezza Hmo) in almeno 15 punti sulla profondità compresa fra 30 e 50 m

		€.



		3. Elaborazione dei grafici della distribuzione direzionale delle altezze d'onda per settori di 10° e analisi degli estremi che fornisca l'altezza d'onda per tempi di ritorno da 1 a 50 anni. Rappresentazione su mappe

		€.



		Totale parziale

		€.



		AZIONE D

RICERCA ED ACQUISIZIONE DI DATI RELATIVI ALLE ATTIVITÀ CHE INSISTONO SULLA FASCIA COSTIERA. TOPOGRAFIA , URBANIZZAZIONE, ATTIVITÀ PRODUTTIVE LUNGO LA COSTA, INSEDIAMENTI TURISTICI , LOGISTICA PER I TRASPORTI A TERRA



		1. Analisi della presenza di attività turistiche (campeggi, alberghi ecc...) lungo la costa e loro localizzazione

		€.



		2. Analisi delle attività produttive presenti lungo la costa

		€.



		3. Analisi delle criticità logistiche per il trasporto delle merci e della viabilità che afferisce ai luoghi di attracco o di sbarco

		€.



		4. Realizzazione carte tematiche

		





		

		€.



		Totale parziale

		€.



		AZIONE E

ANALISI FINALE DEI DATI RACCOLTI E DELLE MAPPE REALIZZATE PER OGNI TEMATISMO



		1. Valutazione della rappresentazioni tematiche nelle diverse mappe per ogni Macroarea

		€.



		2. Analisi dei dati ostativi agli insediamenti produttivi

		€.



		3. Individuazione degli spazi marini senza vincoli di nessun genere dove è possibile svolgere attività di allevamento off-shore

		€.



		4. Realizzazione di carte georeferenziate nelle diverse Macroaree e nelle loro frazioni con individuazione dei perimetri delle aree di possibile allevamento

		€.



		5. Descrizione delle aree e della loro localizzazione tenendo conto di tutti I possibili argomenti favorevoli all'insediamento produttivo derivanti dalle analisi degli argomenti precedenti.

		€.



		Totale parziale

		€.



		AZIONE F

COORDINAMENTO DELLO STUDIO ED ELABORAZIONE DI UN GIS BASATO SU SOFTWARE OPEN SOURCE DI AMPIA DIFFUSIONE (ES. QGIS), ELABORAZIONE MAPPE E RELAZIONE FINALE



		1. Elaborazione e definizione modello grafico delle mappe georeferenziate

		€.



		2. Spese di gestione progetto viaggi e trasferte

		€.



		3. Coordinamento tecnico

		€.



		Totale parziale

		€.



		TOTALE GENERALE

		€.








BANDO DI ATTUAZIONE A TITOLARITÀ MISURA 2.51

"AUMENTO DEL POTENZIALE DEI SITI DI ACQUACOLTURA"

 (art. 51 Reg (UE) n. 508/2014)



SELEZIONE DI UNA UNIVERSITA’ PUBBLICA PER LA REALIZZAZIONE DI UN “PIANO REGIONALE PER LE ZONE ALLOCATE PER L'ACQUACOLTURA A MARE – AZA”



Premessa

Il Referente dell’Autorità di Gestione del FEAMP 2014-2020 intende avviare una procedura di selezione di una Università pubblica deputata ad espletare le necessarie attività volte alla redazione di uno studio per lo sviluppo di siti e infrastrutture legati all’acquacoltura, al fine di sostenere la Regione Calabria nelle scelte strategiche, in particolare per quanto riguarda la definizione e la mappatura delle zone che possono essere considerate più adatte allo sviluppo dell’acquacoltura, in linea con gli obiettivi tematici del Quadro Strategico Comune per la programmazione 2014/2020 (Obiettivo Tematico 6).



Obiettivi del Bando

		L’obiettivo, secondo quanto previsto dall’art. 51 del Reg. (UE) n. 508/2014, è quello di sviluppare i siti e infrastrutture legati all’acquacoltura per ridurre l’impatto ambientale, in linea anche con le azioni del Piano Strategico Acquacoltura 2014/2020.



		Il progetto deve prendere in considerazione le coste calabresi fino alla distanza delle 3 miglia da terra, individuando i siti che hanno particolare vocazione all’acquacoltura in funzione:





		della caratterizzazione ambientale, relativamente alle caratteristiche del moto ondoso, della batimetria, dell’idrodinamismo, della qualità delle acque ecc., in modo da poter individuare tra questi i siti più adatti alla maricoltura;



		dello studio meteo-marino dei paraggi individuati, in modo da valutare l’onda di progetto da considerare per il calcolo delle strutture di ormeggio delle gabbie;



		della logistica a terra (porti, approdi, etc.) e relativa viabilità, della distanza dai possibili siti di allevamento;



		della compatibilità con l’antropizzazione lungo la fascia costiera e con le attività turistiche;





		A conclusione dello studio, tenendo presenti i vincoli di varia natura presenti o particolari condizioni avverse alle attività produttive, dovrà essere generato il “Piano regionale per le zone allocate per l'acquacoltura a mare – AZA” con indicazione, sulla mappa georeferenziata della regione, gli esatti perimetri all’interno dei quali potranno essere richieste alle Autorità competenti le Concessioni Demaniali Marittime per lo svolgimento delle attività di maricoltura.



In particolare lo studio dovrà valutare anche la possibilità di realizzazione di piccoli impianti produttivi nelle aree vincolate da interessi conservazionistici (Aree Marine protette, etc.) al fine del sostentamento di piccole comunità di pescatori.

Il presente studio dovrà avere una durata di dieci mesi al termine dei quali è prevista la consegna del report tecnico completo della cartografia digitalizzata.



		Categorie di spesa ammissibili 



Le principali categorie di spese ammissibili riguardano costi sostenuti per l'attuazione dell'operazione quali: stipendi dei dipendenti e di altro personale qualificato, costi di viaggio, stampe, costi connessi con il luogo in cui avviene l'azione, noleggi, spese di coordinamento e monitoraggio).

Segue una lista indicativa delle spese ammissibili:

		investimenti in attrezzature tecnologiche e programmi informatici necessari alla realizzazione del progetto; 



		acquisti di beni immobili connessi alla Misura;



		spese legate sistemi informatici per la mappatura;



		consulenze specialistiche legate allo sviluppo delle tecnologie;



		 retribuzioni e oneri del personale dipendente strettamente connessi alla realizzazione dell'intervento spese inerenti indagini, analisi preliminari, progettazione, ecc.;



		viaggi e trasferte del personale non amministrativo;



		spese per lo sviluppo e l’introduzione di sistemi di gestione e organizzativi nuovi o migliorati;





		utilizzo delle attrezzature per la realizzazione dell’operazione: ammortamenti, noleggi e leasing;



		spese generali (costi generali e costi amministrativi): si tratta di spese collegate all’operazione finanziata e necessarie per la sua preparazione o esecuzione, disciplinate nel documento Linee guida per l’ammissibilità delle spese del Programma Operativo FEAMP 2014/2020 (Spese Generali, paragrafo 7.1.1.13). Sono spese quantificate forfettariamente e ammissibili a cofinanziamento fino ad una percentuale massima del 12% dell'importo totale ammesso.





Segue una lista indicativa e non esaustiva dei costi generali e amministrativi relativi alla presente Misura:

		spese per la tenuta del C/C appositamente aperto e dedicato all’operazione, se previsto da prescrizioni dell’Autorità di gestione;



		nel caso di sovvenzioni globali, gli interessi debitori pagati dall'intermediario designato, prima del pagamento del saldo finale del programma operativo, previa detrazione degli interessi creditori percepiti sugli acconti; 



		le spese per consulenza tecnica e finanziaria, le spese per consulenze legali, le parcelle notarili e le spese relative a perizie tecniche o finanziarie, nonché le spese per contabilità o audit, se direttamente connesse all’operazione cofinanziata e necessarie per la sua preparazione o realizzazione;



		le spese per garanzie fideiussorie, se tali garanzie sono previste dalle normative vigenti o da prescrizioni dell'Autorità di gestione;



		costi relativi alla gestione amministrativa dell'operazione (locazioni, telefono, luce, riscaldamento, personale amministrativo, canoni, manutenzione attrezzature ufficio, carta, fotocopie, ecc.);





		opere murarie ed impiantistiche strettamente inerenti il progetto;



		studi per il miglioramento delle conoscenze sugli ecosistemi acquatici che ospitano attività di acquacoltura;



		sviluppo di strumenti tecnici per la zonazione, per i piani di monitoraggio ambientale e il confronto della performance ambientali di diversi sistemi produttivi;



		l’adozione di piani d’azione per i molluschi volti alla protezione, al ripristino e alla gestione;



		sostegno ai produttori di molluschi per la conservazione dei banchi e dei bacini naturali di molluschi;



		forme assicurative degli stock che coprano le perdite dovute alle malattie ai sensi dell’articolo 10 della direttiva 2006/88/CE.







Tutte le voci di spesa devono essere debitamente giustificate da fatture quietanzate o altro documento avente forza probante equivalente. 

Per quanto non esplicitamente riportato nel presente documento in tema di spese ammissibili, si rimanda a quanto previsto nelle “Linee guida per l’ammissibilità delle spese del Programma Operativo FEAMP 2014/2020”.



Vincoli e limitazioni (tipologie di spese escluse).

Ai sensi del par.  3 dell’art. 46 del Reg. (UE) 508/2014, qualora gli interventi consistano in investimenti destinati ad attrezzature o infrastrutture che consentono il rispetto dei requisiti in materia di ambiente, salute umana o animale, igiene o benessere degli animali previsti dal diritto dell’Unione, il sostegno può essere concesso fino alla data in cui le norme diventano obbligatorie per le imprese.



Ai sensi del par. 4 dell’art. 46 del Reg. (UE) 508/2014, il sostegno non è concesso per l’allevamento di organismi geneticamente modificati.



Tenuto conto di quanto previsto nelle Linee guida per l’ammissibilità delle spese del Programma Operativo FEAMP 2014/2020, non sono, in generale, eleggibili le spese:

		che non sono direttamente connesse alla realizzazione delle operazioni previste dalla Misura;



		che non siano state sostenute e pagate entro i termini previsti dal Reg 1303/13 art.65 par 2.







Non sono, pertanto, ammesse a rendicontazione le spese relative a: 

		beni e servizi forniti da società controllate e/o collegate e/o con assetti proprietari sostanzialmente coincidenti; 



		industrializzazione dei prototipi e dei progetti sviluppati; 



		adeguamenti a obblighi di legge: gli interventi del progetto devono essere aggiuntivi e di ulteriore miglioramento rispetto ai limiti di legge e alle norme vigenti; 



		acquisto di macchinari e impianti di produzione se non espressamente e direttamente finalizzati al raggiungimento degli obiettivi del progetto;



		acquisto di arredi ed attrezzature d’ufficio diverse da quelle informatiche e di laboratorio;



		opere di abbellimento e spazi verdi;



		acquisto di terreni non edificati e di terreni edificati;



		costi per la manutenzione ordinaria e per le riparazioni; 



		servizi continuativi, periodici, o connessi alle normali spese di funzionamento dell'impresa (come la consulenza fiscale ordinaria, i servizi regolari di consulenza legale e le spese di pubblicità); 



		realizzazione di opere tramite commesse interne; 



		consulenze, servizi e prodotti fornite da soci; 



		tutte le spese che hanno una funzionalità solo indiretta al progetto e/o riconducibili a normali attività funzionali del beneficiario;



		spese relative a parti o componenti di macchine ed impianti a meno che non siano finalizzate alla realizzazione del prototipo/impianto pilota previsto dal progetto;



		acquisto di impianti, macchinari, attrezzature usati, fatto salvo quanto previsto dalle “Linee guida per l’ammissibilità delle spese del Programma Operativo FEAMP 2014/2020”, in tema di “Acquisto di materiale usato”;



		opere provvisorie non direttamente connesse all’esecuzione del progetto;



		costruzione di strutture se non direttamente connesse al raggiungimento degli obiettivi della Misura;



		software non specialistico e non connesso all’attività del progetto;



		spese di perfezionamento e di costituzione di prestiti;



		oneri finanziari di qualsiasi natura sostenuti per il finanziamento del progetto;



		oneri riconducibili a revisioni prezzi o addizionali per inflazione;



		nel caso di acquisto con leasing, i costi connessi al contratto (garanzia del concedente, costi di rifinanziamento degli interessi, spese generali, ecc.);



		spese relative ad opere in sub-appalto per operazioni diverse da quelle realizzate da Enti Pubblici, e da tutti i soggetti previsti dal D.lgs. del 18 aprile 2016 n. 50;



		materiali di consumo connessi all’attività ordinaria del beneficiario e per i quali non sia dimostrata l’inerenza alle operazioni finanziate;



		tributi o oneri (in particolare le imposte dirette e i contributi per la previdenza sociale su stipendi e salari) che derivano dal cofinanziamento FEAMP, a meno che essi non siano effettivamente e definitivamente sostenuti dal beneficiario finale;



		spese di consulenza per finanziamenti e rappresentanza presso le pubbliche amministrazioni;





		spese inerenti operazioni materialmente concluse alla data di presentazione della domanda di sostegno.





Secondo quanto previsto dall’art. 69 par. 3 del Reg. (UE) 1303/2013, non sono ammissibili a contributo i seguenti costi: 

		interessi passivi, a eccezione di quelli relativi a sovvenzioni concesse sotto forma di abbuono d'interessi o di un bonifico sulla commissione di garanzia; 



		imposta sul valore aggiunto salvo nei casi in cui non sia recuperabile a norma della normativa nazionale sull'IVA.







Tempistica del progetto.

Il progetto, della durata di dieci mesi, sarò suddiviso in tre fasi:

				raccolta delle informazioni esistenti e acquisizione di nuovi dati (durata quattro mesi);



		sintesi dei dati raccolti ed elaborazione degli stessi (durata tre mesi);



		stesura del report finale e restituzione cartografica sia in formato cartaceo che digitale (durata tre mesi).











Quantificazione delle risorse e misura del contributo.

La dotazione finanziaria del presente Bando è pari ad € 320.000,00 compreso IVA se dovuta.

La Misura prevede, quando il beneficiario è un Organismo di diritto pubblico, un’intensità dell’aiuto pubblico pari al 100% della spesa ammissibile dell’intervento, secondo quanto previsto dal par. 2 dell’art. 95 “Intensità dell’aiuto pubblico” del Reg. (UE) n. 508/2014.



Requisiti per la partecipazione

Possono presentare domanda le Università pubbliche che al momento della presentazione della domanda siano in possesso dei seguenti requisiti:

		avere un livello di competenze, di dotazioni strutturali e di capitale umano per realizzare gli obiettivi del “Piano regionale per le zone allocate per l'acquacoltura a mare – AZA”;



		che abbiano già svolto ricerche e studi nell’ambito delle attività attinenti lo studio stesso.





	I rapporti con il soggetto attuatore, selezionato mediante l’iter procedurale del Codice degli Appalti (D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., art. 35 contratti sopra soglia, comma 1 lettera b), saranno regolati da apposto contratto. Al soggetto selezionato verrà chiesta la stesura dello studio secondo le modalità operative e il raggiungimento degli obiettivi di cui al presente Bando.



Modalità di partecipazione

Il soggetto scientifico universitario pubblico che intende concorrere alla selezione per la realizzazione dello “Piano regionale per le zone allocate per l'acquacoltura a mare – AZA” dovrà trasmettere apposita istanza redatta secondo l’Allegato 1 corredata di:

1. dettagliata relazione delle competenze scientifiche e/o professionali, del capitale umano e delle dotazioni strumentali in possesso;

2. curriculum vitae delle figure scientifiche e professionali che parteciperanno allo studio da cui si evincano le esperienze pregresse;

3. copia del documento d’identità del Legale Rappresentante pro-tempore dell’Università pubblica;

4. griglia offerta economica (Allegato 2).

Le Università pubbliche in possesso dei requisiti sopraindicati, potranno inoltrare istanza entro e non oltre 15 (quindici) giorni dalla pubblicazione del presente Bando sul sito istituzionale della Regione Calabria, compilando l’apposita richiesta che dovrà essere sottoscritta ai sensi del D.P.R. 445/2000 e trasmessa, esclusivamente, all’indirizzo di posta elettronica certificata:  fitosanitariopesca.agricoltura@pec.regione.calabria.it.



Criteri di selezione

Le istanze pervenute con le modalità previste e nei termini sopra indicati saranno selezionate in base ai requisiti richiesti e più dettagliatamente in base a:

		profili curriculari del soggetto partecipante e dei singoli componenti scientifici e/o professionali;



		eventuali convenzioni di collaborazione scientifica o fornitura di servizi inerenti stipulate con altre Pubbliche Amministrazioni;



		congruità dell’offerta economica riferita alle singole macrovoci di spesa dell’allegato 2 e costituente la griglia di offerta. In caso di offerte economiche coincidenti si valuterà la specifica esperienza nella redazione di piani programmatici descrittivi e completi di cartografia di ambienti costieri.





L’Amministrazione regionale procederà alla ricezione delle istanze, all’attribuzione di un numero di protocollo di arrivo e di un codice alfanumerico univoco, da utilizzare nelle comunicazioni dirette al richiedente.

L’istruttoria delle domande riguarderà la verifica della ricevibilità della domanda e della valutazione dell’ammissibilità, proposte secondo i criteri individuati per la Misura. L’esame delle domande sarà effettuato dal Dipartimento “Agricoltura, Risorse Agroalimentari e Forestazione” della Regione Calabria attraverso una Commissione di valutazione che sarà appositamente nominata.

Per ciascuna domanda di aiuto ai sensi della L. 241/90 e s.m. e i., il Responsabile del Procedimento amministrativo è identificato nel responsabile pro-tempore di misura e lo stesso sarà a supporto della Commissione di valutazione.

Per il controllo, sia amministrativo che tecnico, la Commissione di valutazione potrà richiedere, ai sensi dell’art. 6, comma 1 lett. b) della L. n. 241/1990 la documentazione integrativa e/o precisazioni (rilascio di dichiarazioni, rettifica di dichiarazioni o istanze erronee o incomplete, ecc.) ritenute necessarie per il completamento dell’attività istruttoria.

I termini per la chiusura dei procedimenti sono stabiliti in 20 giorni, ai sensi dell’art. 2 della L. n. 241/1990. Tali termini decorrono dalla data di insediamento della Commissione di Valutazione appositamente nominata.





Punto di contatto RUP: Francesco Corigliano: francesco.corigliano@regione.calabria.it



		PEC: fitosanitariopesca.agricoltura@pec.regione.calabria.it







Il Referente dell’Autorità di Gestione del FEAMP 2014-2020

 Dott. Bruno ZITO

Allegati:

		Allegato 1 (Domanda di partecipazione);



		Allegato 2 (Griglia offerta economica).
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